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NOTIZIARIO č 28 


OGGETTI LUMINOSI < 


Passaggi di satelloidi 


È noto che non tutti gli oggetti brillanti che trasvolano nel cielo sono 


satelliti veri e propri, ma razzi vettori di ess » destinati a distruggersi entrando 
nell'atmosfera teryestre. 


Ecco alcuni passaggi di satelloidi; 1°); 20); 30), : 
1°) 5 ottobre 1965 - Apparso a SE alle 19 17% TMEC con traiettoria 
montante, e splendore crescente, circa 1™0; passò sotto la Luna in direzione 


circa S; si estinse alle 201 2]m entrando nell’ombra della Terra. Colore 
biancastro. 


2°) 6 ottobre 1965 + Apparso a W, a 15° dall’orizzonte. Grande mo 
Luce pulsante con due massimi, di cui il secondo minore, pausa di estinzione e 
ripresa, con periodo di circa 2 sec. Celore rossastro. Disparve dietro un monte 
dopo descritto un arco di 7°, dalle 20% 13" alle 20 13" 30°, Direzione da E a W. 

11 ottobre 1965 - Apparso con guizzi rossastri ed estinzione ogni 2 sec, 
alle 19" 30%, scomparso dopo 30 sec. 

13 ottobre 1965 - Quasi identica osservazione, alle 19% 35m, 


3°) 6 ottobre 1965 . Apparve a W sopra Arturo, salì verso Jo Zenit 
rasentando Vega; tra lo Zenit e la Polare raggiunse la massima altezza con 
splendore superiore alla Vega stessa. Osservato dalle 18% 58" TMEC è le 10% 03m, 
Riapparso alle 2042" a NW, rasentando Vega alle 21% 03», 

7 ottobre 1965 - Apparve a W a destra di Arturo alle 19 35”, di gran- 
dezza 2"0. Sfiorò Vega, a sinistra dello Zenit alle 193450, Riapparso alle 
21%35" a NW. Passò a destra d i Vega alle 21* 40m, 

13 ottobre 1965 - Osservato presso Arturo alle 19" 20"; entrò in Ercole alle 
194251. Sempre superiore in splendore a Vega alla culminazione. 

Tl 2°) potrebbe essere un razzo vettore caprioleggiante con orbita molto 
bassa, mentre il 1°) ed il 3°), forse sono un ECHO (il secondo) ed il Pegasus, 
data la loro luminosità crescente con l'altezza sull’orizzonte ed in favore di 
illuminazione da parte del Sole. 

Il 3°) generalmente all’ apparire a W, nei pressi di Arturo, mostrava 
una luminosità costante, poi saliva ad uno splendore che superava quello di 
Vega, a volte giudicato il doppio, con qualche fluttuazione, e le note oscillazioni 
di velocità e direzione, tanto discusse. fig 


ona 


1) GENOVA: 19 settembre 1965 + Satellite ignoto, avvistato alle ore 19,05. 
Direzione S-N e velocità angolare elevata. Colore bianco e grandezza stella- 
re = 0,1. Raggiungeva, durante il percorso, l'altezza massima di 25°.30 sull’oriz- 
zonte E. Seguito per circa 1"; Moto rettilineo perfetto e costante con luminosità 
invariata. Cielo: limpido. 


N.B. - Circa due minuti dopo il passaggio dell'oggetto luminoso: apparve, con 
direzione S-N, il satellite ECHO 2° che transitava a circa 7° W di a UMi 
con m =— 0,8 e caratteristico movimento lento, 
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Franco Lomsarpi vide alCelle ligure ii 27 luglio (non indica l'ora) un 
oggetto moventesi da N a S e passante repentinamente dalla 293? «grandezza 
alla « completa opacità ». La variazione luminosa si ripetè una decina di volte, 
col periodo di 10 sec e fu giudicata dall’osservatore dipendente da rotazione 
del corpo. 

Enzo Pranzinio osservò a Castelluccio la sera del 3 agosto dalle 21 alle 
21,30 ad un'altezza di circa 45° un oggetto di 2° grandezza stellare moventesi 
a zigzag da E ad W alla velocità di 10° ogni cinque minuti primi. La stessa 
apparizione fu notata da 5 o 6 persone. ° 


i 


Ufo? Per ora soltanto 
satelliti, nubi, 

pianeti e meteoriti. 
Domani chissà... 


i questi ultimi tempi 
persino i cieli del- 


Tis 
l’austera Madre Russia si sono 


improvvisamente popolati di 
Ufo e per la prima volta la 
Tass ha dato ampio risalto al 
fenomeno. Così gli oggetti vo- 
lanti sono torneti a occupare 
intere pagine di giornale. 
Ufo è l'acronimo di Uniden- 
tified fiving object, cioè di 
«oggetto volante non identifi- 
cato». In cielo esistono molte 
cose che ci aspettiamo di 0s- 


| servare, come Luna, pianeti e 


stelle, volano aerei e passano. 
altissimi, satelliti artificiali 
Talvolta qualcuno di questi 
etti» si fa riconoscere, ta 


volta assume invece un aspet- 
to inusuale: inoltre vi sono 
molti altri fenomeni che pos- 
isciare perplesso un os 
servatore sprovveduto e. qual- 
che volta, persino il professio: 
nista. In questo caso si parla 
di «oggetto non identificato» 
(sottinteso volante). 

II cielo è pieno di fenomeni 
che. se non si conoscono bene, 
possono ingannare: la figura 
ne mostra alcuni. Nelle luci 
del crepuscolo si nota il piane- 
ta Venere (A), splendentissi- 
mo: quando la sua orbita lo 
porta a comparire alla sera. di- 
viene ben luminoso e visibile 
in pochi giorni e. se prima era 
rimasto occultato da eventi 
meteorologici. compare im- 
provviso, dando l'impressione 
di essere qualcosa di artificia- 
le: i giornali hanno più volte 
scambiato Venere per un Ufo 
(e un anno persino dalla torre 
di controllo dell'aeroporto di 
Linate si disse di averlo visto e 
non identificato) 

Satelliti artificiali (B e C, al 
centro della tavola) si incro- 
ciano in cielo con traiettorie 
continue o intermittenti 
(quando il satellite ruota rapi- 
damente su se stesso): inoltre 
la velocità sembra minore 


Fenomeni astronomici che, in 
determinate circostanze, 
possono venir scambiati per 
Ufo. Sono: pianeti bassi 
sulla linea dell'orizzonte (A); 
satelliti artificiali 

(Be C) che si incrociano in 
cielo con traiettorie continue 
e intermittenti; nubi 
nottilucenti (D) e comete (E) 
che generano meteoriti. 


quando il corpo si avvicina al- 
l'orizzonte perché è visto più 
lontano. Oltretutto, nel- 
l'osservazione di satelliti in 
movimento. si manifesta il fe- 
nomeno del nistagmo, per cui 
il nostro occhio. privo di punti 
di riferimento certi (la luce 
delle stelle vicine non dà un ri- 
ferimento di posizione suffi- 
ciente). sembra percepire un 
moto oscillante e incerto an- 
che nelle traiettorie perfet 
mente rettilinee. Questo fa 
sembrare ancor più strana la 
traiettoria dell'oggetto. 

In alto a sinistra della tavo- 
la si vede una nu 


e nottilucen- 
cioè una nube che si 
in rare occasioni, a 
quote altissime, addirittura so- 
pra i 50 km. Talvolta, per stu- 
diare queste nubi. alcuni enti 
proiettano verso di esse fasci 
di luce potenti e concentrati 


IELO 


di Franco e Silvia Potenza 


Questi fasci formano un forte 
riflesso fisso finché il proietto- 
re viene mantenuto fermo. La 
macchia luminosa sulla nube 
acquista così l'aspetto di un'a- 
stronave discoidale perfetta- 
mente immobile. Quando poi 
l'osservatore devia il fascio lu- 
minoso, la macchia sembra 
mettersi in moto con accelera- 
zione e velocità incredibili. Di 


Quel che si sa 
degli oggetti volanti 


@ Ufo: 
identificato. 

@ Astri avvistabili come Ufo: 
pianeti bassi sull'orizzonte. c 
bolidi in traiettoria termina 
bassi sull’orizzonte e lontani 
© Oggetti artificiali identifica- 
ti talvolta come Ufo: satelliti 
artificiali. aerei militari e per 
ricerche metcoralogiche, ra- 
diosonde. palloni per studi di 
raggi cosmici. frammenti ab- 
bandonati di vettori, 

@ Fenomeni ottici provocati 
dall'uomo: macchie luminose 
di potenti proiettori (talvolta 
laser) che investono nubi sotti- 
li e trasparenti in alta quota 


volante 


etto non 


qui, talvolta, il mito delle 
astronavi ferme che poi parto- 
no velocissime 


In alto a destra vediamo in- 
fine una cometa (E). Questa 
di solita non viene scambiata 
per un Ufo, ma va citata per- 

n passato è sempre stata 
considerata come portatrice di 
sventure e di morte, E il timo- 
re dal quale chi avvista 
sente pervaso è stretto par 


di quello che. in passato. terro- 
rizzava gli osservatori di co 
mete. Parenti delle comete so- 
no meteoriti e bolidi: specie 
questi ultimi solcano il cielo in 
apparenza molto lentamente 
per poi magari esplodere e 
scomparire lasciando perpi 
gli osservatori non espert 
Fin qui abbiamo pa 

Ufo sottacendo volutamen 
delirante. benché simp. 
conclusione che di solito se ne 
trae: quella che indicherebbe 
gli Ufo come astronavi. prove- 
nienti da chissà quali astri lon- 
tani. che portano a bordo degli 
extraterrestri. Certo sarebbe 


ssi 


o di 


bello poter incontrare un ex- 
traterrestre e dialogare con 
lui. Purtroppo però gli astro- 


nomi che passano tutte 0 quasi 
le notti della loro vita a 
dare il cielo e a fon 
non ne hanno mai visti 
un giorno chissà 


Forse 
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VT 2) GENOVA: 2 ottobre 1965 - Satellite ignoto, avvistato alle ore 1000. 
irezione NW.SE con velneità simile a quella dell'oggetto sopra descritto. 

Culore bianco e grandezza stellare — 0,5. Cielo: sereno, 

N.B. - Alle ore 18.40 dello stesso giorno, transitava il satellite ECHO 1° con 

direzione W.E, m.r. 


Elenco delle osservazioni di oggetti sconosciuti effettuate dal sig. GRAFFEO 
di Brugherio (Milano). 

L'oggetto osservato il 20 settembre era l’Echo I alla sua 23.275" orbita, 
Ha tagliato il meridiano di Genova alle 21" 059 48*, altezza sull’orizzonte: 
60° 30 S. È transitato alle 21% ogm 16° a 040 c.ca a S di beta Peg. e alle 
21" 09m 345 a Jo c.ca a N di alfa And. Si è ecclissato alle 21" ggm 48° appena 
Superato alfa And. Questo satellite ha delle variazioni di luminosità con un 
periodo abbastanza lungo. 


+. 

Tl primo degli oggetti osservati il 2 ottobre era il Vettore del COSMOS 91 
denominato 65 75 B, Ho osservato anth’io questo oggetto (avevo ricevuto un 
telegramma dal Sig. Pierre Neirinek dell’Associazione Astronomica del Nord. 
Francia, che mi avvertiva appunto, del passaggio), oggetto molto interessante 
in quanto prossimo alla disintegrazione. Lanciato il 23 settembre era alla 1517 
orbita e si è disintegrato verso il 4 ottobre. 

Ha tagliato il parallelo Est di Genova in senso N-S alle 18% 54m 05s, Altezza 
sull’orizzonte: 490, Transitato: a 18% 54” 095 a 0° 157 c.ca a W di beta Peg. 
La grandezza era appunto —1 come indicato anche dal Sig. Graffeo. Velovia 
simo apparentemente in quanto l'altezza era soltanto di 200 Km c.ca. 


* ea 


o ed una minima rilevabile solo con i binocoli, dando luogo al- 
l’effetto dell’intermittenza. Se l'osservatore mi farà avere dati più precisi non 
è escluso che possa individuare Poggetto. a. d'a. 


BOLIDE 

: Ci scrive il nostro diligente abbonato F, Foresta da Palermo {presidente 
dell’Associazione scientifica dei dilettanti italiani) d'un grosso bolide apparso 
sulla Sicilia orientale alle 18,30 delg dicembre scorso. Sj tratta d'un’appari- 
zione eccezionale che vinceva Ja luminosità della Luna piena, moventesi da 
Est verso Ovest. Diametro del gloho di circa mezzo grado mostrante un” ntensa 
colorazione azzurra; scia colorata di 35° di lunghezza: durata dell’apparizione 
circa 15 secondi accompagnata da un cupo boato, Sarebbe desiderabile sapere 
se sia caduto sul suolo siciliano, 


